
fatto, non essendo cosa questa che possa dipendere da espressi 

e particolari ordini della Serenità Vostra, bisognando accomo­

darsi secondo il tempo, l'occasione e la qualità dei soggetti.

Dei ministri di dentro il capiagà, veneziano o piuttosto 

chioggiotto, intitolato di casa Michiel da’ corsari che lo pre­

sero con suo padre, che ritornava di Levante da servire di 

cavaliere in un reggimento di questa clarissima casa, come la 

Serenità Vostra ha altre volte inteso, presentato al Sultano Se- 

lim, fu fatto turco e nominato Casanfer : ora tiene il primo 

luogo di camerier maggiore o maggiordomo, dal quale tutti gli 

altri dipendono. Egli è di 40 anni in circa, che è età grande 

in un eunuco, flemmatico e freddo conforme alla natura de­

gli eunuchi, e se ne sta molto riservato, nè si intromette come 

potrebbe in favorire negozj particolari, e massime della Se­

renità Vostra, forse per non cadere in sospetto; e quello che è 

occorso ai miei predecessori è avvenuto anco a me, di conten­

tarmi che in opinione egli sia favorevole alle cose di Vostra 

Serenità, non lasciando nelle materie gravi di far capo seco, 

come con la prima persona appresso il re denlro il serraglio, 

la quale, per avere l ’orecchio di Sua Maestà e assistere alla 

sua presenza, viene ad essere consapevole di molti negozj. È se 

egli da sè fosse più entrante, forse che non si sarebbe con­

formato tanto col genio della Maestà Sua, nè sarebbe conti­

nuato cosi lungamente in quel luogo principale; dal quale 

avrebbe potuto uscire molte volte e andare bassà al Cairo,

o in altro governo ch’ egli avésse voluto, ma si crede che 

aspiri d’ un colpo a primo visir; e per la sua maniera sti­

mata circospetta e riservata , e per la pratica acquistata in 

progresso di tempo dei negozi e sopra tutto della natura del 

re, si crede che farebbe buona riuscita. E sebbene egli in 

parole si mostra di buona volontà, e può essere che corri­

spondano gli effetti quando avesse maneggio, nondimeno, per 

quello che ho veduto e che ho accennato alla Serenità Vo­

stra, non me ne prometterei molto bene. Maritò egli la so­

rella in un uomo privato, scrivano del divano, ma però buon 

soggetto, per innalzarlo poi a sua voglia, e mostra di amarla, 

ma non vuole che abbia seco alcuna autorità, ond’essa non
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